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'fil»>î )>« «^ Aomlnlstrasslòne 
Vii ProUttanN. «. 

Udine-Anno X n i - N . 2 3 1 . 

INSERZIONI 
«otto li',lhi# dal («nnte 
rologlè, niiUaraiioiit • 

«lU , . . . . . . i Citi U 
CommUi 

RM| 
per Uoait. 

ttr (.|i tówrMoot prwd da mnvislnl 
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DiSiPETTURAQIGALI 
Mentre ei annuooia ohe nella queta 

e ridente Svizzera l'on. Gi'vUllcitti ha 
rinnUo alcuni suol tiinici politid (B'i-
vio ed 'iinbriani iion v'andarono, ma vi 
àudàrdjib, fr» gli altri, Mussi e Zival-
tari) ed h<> loro deliueato il piano di 
uuu nuova campagna feroci da com-
battériii in autuatio (ìontro Crlipi, l<lcil:ii 
radltiìiri al SOUP dati la pena di' orga-
n i m r ó una serie di pioooli dispetti con­
tro il Presidente del Consiglia, in oc­
casione dello imiuìoenti feste di Roma, 

Quali a quanti seguaci troverà la 
pal'ola d'ordine fatta correre con molta 
de>tt|ez.za, non so'p'ptami'o non vogliamo 
sapere; un corteo di veochi soldati, di 
antiolii patrioti, nel <][iiale si accoglierà 
il 'fior 8ore di quella goueratlone che 
ha'fatto, la pttrla, su|irà dimostrare al 
cap.) dt-1 O'jvurno qe-ilé sia l'afft^tloche 

^«i;<i6V'rfMp8[i<;'i«M«V'vli(JÌÌÌ'V')'A'iA'il|-
t(/iil, qu'àle 11 rispètto di cui cirooìijau'ò 
la C|ua p'crsonlt e la ina nobile figura 
di patrlofta e di: statista. 

Il >£atto non ha djinqae altro valore 
che d'incidente, e non motierabba conto 
di rilevarlo, s'esso non fosse, sotto lin 
«Itrn ()uiita,di vista, un siutnoio abba-
stansa significativo. 

SI tratta della festa giubilare di Roma, 
vale a dire della solenne commemora­
zione 'di un fatto, che è tra i maggiori 
del secolo ed al quale l'Italia ' deve la 
consacrazione della sua unità. 

SI può anii 'dire che, per la propor­
zione ussunta da 'questa festa, l'eco di 
esso (iltVel^tfserà i confini della patria, 
ed avrà uu aig[ai.fioato anche di fronte, 
ai Governi dalle piiii grandi potenze, per­
chè l'Italia, stretta totta a celebrare la 
sua ciSugtdnzIoti'e 'con itoma, .sigÀifióa 
ch'assa^ saprebbe domani etriogersi tutta 
a difendei^la. ,E .già i giornali ripubbli­
cano la oronaca'di quelle giornate me­
morande, e già la genialità dei nostri 
migliòri scrittori fi rivivere i santi en. 
tusiasini e le alte speranze che accom­
pagnarono, la breccia di Porta Pia, e 
già p^r'tutto à un alito di quell'amore 
di patria, che pareva sponto 'sotto il 
pesò ^ i tante ndiseràbili questioni, in 
cui ci sianjò di'battuti per tre anni. 

Kbb^pe, questa solenne festa, nella 
quale si oti^orano tdttì i fattori della u-
nità itali atta, dimenticando' pEissiooi di 
parte e facendo sopravvivere soltanto 
il ricordp dell'opera loro; questa so­
lenne festa che celebra Giuseppe QSL-
ribaldi, il 'condottiero del popolo, a 
Marco Minghatti ; che onora i più graddi 
ardiménti del popolp armato e innàha 
una .statica al caute di Gavouiv; .questa 
festa,' ohe ha una cosi larga compren­
sione, da potersi dire l'apoteosi di quanti 
hanno portata, grande o piccola, la 
loro pietra all'edificio' nazionale'; que­
sta festa non basta ad attutire il ran­
core di pochi cinici indifTerentl, di so-
cni appassionati. 

Noi non parliamo in difesa del vec­
chio Ministro, il cui nome è scolpito a 
oai'litte'ri d'oiro In questo simbolico edi­
ficio. 

Noi parliamo in difesa della genti­
lezza italiana e delle manifestazioni pa-
trioticbe'di questo popolo, a cui 'le più 
dura jifoVe 'e i più dolorosi sacriflc i non 
hàtinb fatti) perdere di vista l'idealità 
oompne 4àlla patria una e libera. 

Il rancore, che sopravvive 'ad ogni 
*8entiman'to;"è> f̂i>C(t'tòi 'd'una scuola poli­
tica moderna: se esso avesse ioiperato 
trent'aqui fa siigli animi dei nostri uo­
mini politici, e ss ossi non avessero sa­
puto soffocarlo davanti itila comune fi­
nalità, i'Itàlià Don si sarebbe fatta. 

B quale ammónim.^nto è nelle parole 
che OioijiiÀ Carducci lia premessa ad un 
simpatica libro chp racconta e descrive 
la nostra entrata in Roma! 

liuma dei papi fu opera di secoli e 
bastò un'or.a a .distruggerla. 

Ci pensino quei pochi dissennati che 
scherzano con la patrio:, ,e. , . | | . non ci 
pensano laru,.pen8Ìamoci noi fermamente,! 
risolutamente. 

Le rlsiioaiiliBl mese M ajÉ 
Ije riscossioni, nel. mese di ag.osttj;fu­

rono dime (ségùél'imposte' dirette lire 
60,800,022 i tasse di consumo 27,l'64,327j 
tasse sugli affari 13 miliop.i 654,772. 

Di troll lo"ii'ìl"a'^os'iol'S'à4 ci sono i 
seguenti aumenti: imposte dirette' di 
lire 2,028,225! di ooosUmo 683,054; 
sulla privaiivs 899,270,' ' 

E le sef^ueiul dimilìuzionl : tasse sugli 
afl'ari di L . Ì ,033,966. ' 

Complessivaraente' nel mese d'agosto 
1895 risulta uA alimento di L. 8,813,583 
in confronto all'iago'sto 1894. 
— ì — r f r - T — ' '••• 

li processo per l'assàèsiiììo 
dell'on» FerKiiri 

La Seziona d'^òòusa preiso la Corte 
d'Ajipello di Bologna, aocoèlienflo la ri | 
chiesta del procuratore generale, ha i-in­
viato al giudizio della Corta d'Assise 
dal Circolo di iFòrlli Sal'vat'ftVe Gattei, 
Qalzolaio, Guglielmo Sempfini, bracciante, 
Giuseppe Mpntati, bracciante, Annibale 
Zavoli, fnbbro fsrraioi lAlfredo Oaspéri, 
fornaciaio,.;^ujgi^ Gl'essi- i^eMurale, Lo' 
dovicoMoi'etli,|yetturale,Dqmenlqo.Ooi)tl, 
fornaciàio, Ferdlp]indo Bf^ndi, forna­
ciaio, ed Éiigeùiò Carlini, calzolaio, tutti 
di Riraini,' "• '; ' 

Il Gattei è accusato di omióidio pre­
meditato commesso :¥alla péi'sonà di Un. 
membro del Parlamento; gii altri SÒDO 
accusati di coòperazione nell'omicidio 
stesso. K'I;,.'V.-' • 

Se la CortOj dlvC.asaazi.pne non; tro­
verà motivi, di .legi^tiii|,a,Bospioi.qne;per. 
rinviare iO; aftlfa. ae'dè la causai questa 
si tratterà a Forlì probabilmente nel 
mese venturo, 

Rothscliild e 1 poveri 
Come sono iOMardati i Roth-

schild — Come fanno la ca­
riti — Ciò .G^e hanno e ciò 
cheSBMl''"' '' ";'•"'"• ' 

Sono diventati di moda, dopo le bombe, 
i Rothsohild. luterviate,.esumazioni sto­
riche, conti di cassa e>conti di cuòre, 
nulla manca a questa pubblicità rumo­
rosa, a cui porta il suo contributo an-

'ohe il gruppo dei corrispondenti italiani 
stabiliti a Paiigi. Unojdi es8l,jjis\.8ortv|: 

« Per Immaglnarb ariarS'un'attentato 
ai Rothschild biàò'gnà èssere o imbecille 
0 matto. Non vi è sovrano più guar­
dato di essi. 1 loro palazzi sambrano. 
fortezze rigorosamente chiUse confliie-
sthò e porto 'còr'tez^te;; non si .entra 
senza essere esainitàtl a fondò. La Banca 
è peggio Wcora. 

La portidell'a Bjinqa, palsizzò volgare, 
ma solido.'inetta ili un androne oscuro, 
nel quale'.stanno^'dalla 8 del mattino" 
alle G drs'e'rài 'òr'à'in. cui, si chiude: un 
portinaio p'eÌ!zò;d'iiòm'o òapaoa.dl .UOQI-
dere un bue con 'un pu'èoo ; un usciere. 
degli uffici e due agenti in borgbeajij 
uu ageota in uniforma passeggia aiìl ' 
marciapiedi davanti alla porta: uno è 
di piantqne.^l,l]^^ql^o d.e[la fia .[.ftifa-
yette'e'd'ue passeggiano tra la Banca 
e 11 boulevafd. 

. * 
* * . 

Questo apparato di guardia lo vede 
chiunque'p^Ssà davanti.alla Banca, 

Coma può. passare pel capo di. riuscire 
in un attentato cpiitro .^uei muri, .solidi 
di pietra?'Si pilo invece èssere .pertls-. 
sirai di venir colti subito.. Nell'jìitèrnò 
della Banca' vi' è aUretfBnto. Nejla gal­
leria 'che'dà^ àcceskò agli ii'fflzj aÌ.;{)|'imo 
plano, vi''sono tìòdicrq'quindici ùsoi.erl 
in livrea '^feM'^ii'm'.cijii grossi bottoni 
d'oro, i quali"ricèvpni) (ihliiuiiue si 'pre:: 
senta, la,Sq'uadralìd', lo tórntano, lo in­
terrogano, lo .acoqiripiagnano , aU'uftlqip 
del quale possa essere, li qàso;,sparsi 
un po' ovunque hèììeahtlqahiere, nelle 
casse, vi's'odo indivldur'qnè seiubràni), 
persane che aspettano. Sonò agenti., in 
borghese. 

In fondo alla galleria.!,yi è.un grapdq 
u.scio, sul quale' sta. l'isiìrizìone in prp : 
Bureau cléS-doìnaìnes. 

Davanti all'uscio .sĵ apî p d.pe nsflerij; 
nessuno Sdirà "So iioii"è'ciònoaóìuto. Que­

sti attentati sono pertanto aberrazioni 
di menti esaltate; non si oanibia la sq-
oietà con uu attentato, che non si può 
neanche compiere. •'••' 

lUbarono Rothsohild, intervistato dal 
Joumial, fece rispondere "él(e egli cre­
deva di adempiere a tutto il suo dovere 
Torso i poveri, ' ' 

Ubarono, è vero,; dà mplto ;̂; dà ab--
bastanza? La HspnSta'é delicata. Egli 
mantiene miil te Opere 'di 'benèfidenza, 
specialmente per 'gli^feraelìti. 

* • ; , 
, : . / • . é ( j ( ' ^ . . ' i - » i . - : • * — . . . i . ^ > 

A Montmattre: vi sonò oltre 3000; e-
brei espulsi dalla. RuselS) al .quali egli 
è largo di aluti. Dà laoiOOO-franchio-
gni anno ai .Doveri di Parigi, ,qltra al 
dpu>!'(ift^iMi''frif«4 dSniliTfeltftfl'pèr i 
pdVetìe'pei- quella 'delle'pa'Mbrionti. 

In 4«»IW1ilò'3òtt^so(!4ope pubbliqa 
trovasi il iiòme'dl'RiifhsÈhtld per cinque 
0 per dieci mila frahclìi. ìbiìltre vi i 
a4n6^q,Rl„ft^r«»jd5j«rf;afta/MSi."'il 
qnale„ammìnìstra ,i .vastissimi possedi­
menti territoriali.della Gpt(,ai\ Bureau 
della bimfixisanoe con molti iqipiegati, 
dové.si |r,(|jjjÌ3|,.5an,o ,,l( ĵ.(jumande di sus­
sidi!, le .quali iiffliijisqónq qgpi gìqrno a 
migliaia! ' ' " " " ' 

Speciali IspettoW vanno a verificare 
ta-Writà delle situazioni narrala, e si 
accorda con molta llargbezza un siissi-
dio dal 5 ai 50 fritiiohi;'8èoonap;i oasi. 

; Inoltre alla Btóca VI èi'tì'BM-eau de 
la Pubbliailé per le relazioni coi 'gioi--
nali, il quale esamina piire 1? quantità 
senza fine d'opuscoli, llìri, articoli ohe 
si comunicano al baroni,' e per i qiiiill 
sì domanda un susàidrìj. La maggior 
parte di,quei lavori ri6|''Vale niente; 
i r sussidiò è una forma fdi carità. 

La sola carità cui irBarone si rifiuta 
è l'acquisto di quadri s4'<'W- Pìiga ca-' 
rissimo'quadri di autoi4 >antichi ; non 
ha mai voluto sapèrnéi il^Ue tele oliate 
moderne. .' ' ' . | ••' 

Natìsunó Potrebbe diî è a quanto a-
8eSHto'''^5àelìa carità dei Rothschild, 
certfr *Jm«lti'!mmtnii»fl»iHSiittòtìè tfùolie 
dieci 1 il rtddito del Rolh'8child'!'è''éàlé6'-" 
lato di 300 milioni almeno, e il pub­
blico Ignorantedico! ohe sono lOj an­
che 20 milioni; su 300 milioni;? 

Il popolo inoltre legge sul giornali; 
ohe Rothschild pagò un cavallo IQO 
mila franchi, una pendola od un quadro' 
400 0 500 mila franchi; e le mésse' l-
gnoranti dicono subito : ppteva ben darle 
a :noi, . 

Cosi germogliano lo idee delle bombe 
e delle flettere. 

Ha veramente 11 barone 306 milioni 
diientràta? Forse nonio sa neanche 
lui;;i suoi averi consistono, óltre alle 
terre sconfinate. In valori di tutti l pl̂ e-
stiti, d l t u t t e le Società di tutte le fer­
rovie, del petroli,, deli;,orp„.della .Panca ; 
lé.;S!lttiì.'aelì?Jflrì^ia ^ef;;Nf(rd%p^g. 
qùàrintéraniènte'su'el • • " "' • 

* 
» » 

,Nqn si puó,;qnindi stabilire ; un red-
ditpp,qerto; a questi valori mutabili, ma 
oertanjeftte .possiede, molto e molto, e'' 
il |9«,tó superest: dale pauperibm, po­
trebbe.ìaveraupa più larga applicazione. 
Ma ,|l, (lon.jBverla non. è un motivo per ' 
abbruciare (Iella polvere. Quand'anche-
quel)'infelice avesse potuto entrare nella 
Banca, nqn avrebbe ipotuto fair, ntent'e','' 
si sarebbe, uditOi un gran colpo, e poi 
tutto continuava coma prima e ohi mon 
avesse lavqratp non avrebbe mangiato. 

Si noti poi ohe andò dopo le-tra, e 
tutti.sanno che gli uffici si chiudono 
a|le due. Gli ini.piegatl ricevono ancora 
le persona.d';affari, ma il pubblico non 
è più ammesso. La bomba poteva de­
porta sulla sala e nient'altro. Non è 
quifldl il ca^o di parlare di anarchia, 
ma, di, neui-astrenla, parola elegante per 
dire la.demqnza che pur troppo .dilaga. 

Pur troppo .non.si può sperare che 
qu^stq.stato.di cose sia per cambiare; 
altri attentati anche più gravi sono te­
mibili. Esso non è-Il'-"fàtt^'m % Ì 5 ' o Mi 
pochi individui, e uno stato d'animo 
molto diffuso nelle Piassi popolài-i e'mfìn-
tenutovlvo da una stampa pai-fida che 
eccita ogni giorno l'odio di'classe'e d'e-

un"'aettilbo da'distruggere. 
Oggi stesso i giornali radico spplaliati 

deuùnzlanp la bomba come opera,della 
polizia per avere un motivo a perse-
gujtwi?..ii90.cialistU I Ed 1 ili; ipòpblò i^f, 
nuto si abbevera a queste insane dot­
trine e prorompe ». 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaoha friulano. 
Battombro (1348). Isosodio del Duomo di 01-

vldile, ohe timane totolmonte distratto. 

^ 
Un pensiero al giorno. 
I onori innamorati fono cOmo qô t nlTodinu 

preziosi, dei i]nili ndii'Bl rlOupo a g'indiiia» il 
valóre io non quando Von^no rótti. 

K 
Gof̂ irioni otlU. 
n male di maro è speaso Mosa ohe trattiene 

molli dal viaggiare. No» è peraltro molto difO-
óilo evltairlé, o aloiano dtminntrnO gli oSalti, 1 
qtf'li »'o»o,ìcomó * noto, nauBoa o vomiti, apasiio 
violoadMimi o doloroal. 

Biuta iiartanto, nello primo Ora della t'ava^ 
sata,'rimaner ani ponte all'aria aperta* nella parto 
ooQtrale della nave, penaan'ilo al mal di ma|e 11 
meno olle sia poaslbile. La fantWiaha'anchoaaa 
inSiieou sai feoómoni flalói. Un'amaca nella quale 
atare adralati, aarebl» utile. 

.; X -
La sfinge. Monoverbo. 

P CeniMio 
Spiegazione dal monoverbo praoedente. 

siNEDaio - (n&' »'l m 
' : - ; ' • ; • < • • • 

Far finirà. la anyfigoDo di ferrovia. 
- • : » 

oó 
dorn^lre. 

tln vlaggiatoro 010̂ 0 nolÓKi tenta di a t l o i^ 
diacorìo 'con un vlòinó, che Uà ittvéisedi 

,r^ Ma mi par di averla oonoseinta. Lei è il 
signor,... ( ' ', , 

L'altro aorride 0 non risponde.' 
—- Ma si, perbacco, noi .d conoaoiamo.... noi 

oi slamo vliti... dove òl slamò viali l'ùltiinà volta ! 
— Probàbilmente nell'ergastolo, dove hoplìi-

sato venti-anni 
— Como! G perchè! Qoeationt politlch,̂ ? 
— .NoBSignore, per aggresBÌoni in ferrovia. 
n Hag "̂atoro noioso diventa verde è aminu-

tollace. 
Penna e Forbici. 

PRÒVIlfGIA 
(Di qilà e di là del ludri) 

IinseUreDeiCqiflQìdeliaFroTiaÉ. 

P, SMql.con.tianeprqtuini di primis­
simo prdlue e di tutta nevltà. 

Gemona, U settembre. 
Un minuscoi.o avviso soriito a ma'/io 

venerdì sera veniva affisso in cinque 
punti del paese, cosi concepito: -

Municipio di Gemòna. 
Come da deiiberazioiias'daLrl^aiiglio 

Comunale l cittadini sonp invitati ad 
illuminare le propria abitazlqnl nella 
sera-,della festa del-XX settembre.. 

Dal palano Comnnale 
Qemooa, 13 settembre 1806. 

Il Sindaco S. 
Carlo Bonanni, 

..'T.ut.ti quelli ohe sentono di essere 
italiani si.lndigparqno. p6r,que.sta gret­
tezza dettata solo,.dai.sentimenti rea­
zionari che ardono nel cuore del Bonanni, 
pel quale Ijamore di patria à una be-
stemniia, {(. fu un grlcio unanime di.tutti, 
co'ntrq questo suo proce,dere. A. tran^ 
qui.iljzzare un pq' gli animi,, ll-aolerte 
Coinitato per le feste del .3^X settembre, 
Interpretando .anche ...la vera volontà 
dei paese, emapò II seguente manifesto : 

Conoiltadini ! 
Il nostro Consiglio Comunale per fe-

staggiare il XXV anniversario dall' ac­
quisto di Roma, nostra naturala ed in­
tangibile ..pa,pj.fajey. |i,a,,.(^elil(e!iî .liq'',fra le 
altre cose di Invitarvi ad illuminare 
le vo.stre oî se il XX .setteipb^ije., ....j,, , 

' Gótì:;|ri'u,jJi|ro ,5 .tìi.TOP), 'p,iPéqli.-.aYYÌÌ8l( 
scritti,a.ni'tiTOi.ifla OPnfondersi! facilmente I 
col più meschino atto di làmmiùiafi'à-" 
zione. Il nostro ff. di Sindaco ha cre­
dute di darne esecuziqne. 

Goncitladini ! 
L'alto significato non può essere di­

minuito da atto si irrisorio, opperò 11 
sottosofi^to,. Oqmitatq crede • òp'jjqrtuno 
di dare'maggior pubblibUà alla suddétta 
deliberazione, e vi invita a dimostrare 
solennemente ohe. ; desia ;,'«iilpòftda' -''ài 
•Vostri patriottici 'Sentimenti. 

Gemona, U settembre 1895. 
llComitato per le'feste del XX settembre,' 

Senza cóinmanti !l! 

. Jàffo. -
S. Pietro al Natisene, U settembre. 

11 Consiglio ooinunala'vot'ava ad una­
nimità un bellissimo ordine del g.i.o.rno 
proposto dalla Giunta municipale, Mn 
cui si affermano l sentimenti patriottici 
della popolazione, a si Stabilisce: 

l.;di far rappresentare irComiine a 
B,oma, alla solenne commemorazione, 
dal ff. di sindaco dottor Mdsoni'e dal-
l'onor. Morpurgo ; 

2. di esporre in detto giorno la bau-' 
diera nazionale, e di fare la solenne 

distribuièlòne del grami àgli'alnnni|d8lle 
sònofe'elénibntirli cori rtnteryanfoM 
Baìida d'èl'paiìse'ohÒ suqher^ iiini ' pA-
triPttToi. '", ' 

AnchV gli altri Opiniinl "del.'Wèlì-etto 
'itrò.'sarannb' ria'ppresé'iwtf iii di S;' Pietro.'»-,_.,^.(.- .-^, 

Roma dttll'bb. 'MòrpiSrgò; 

S. Giovanni di M&uaàoi Uw^lembr*. 
Per festeggiare ia memoi^àbilé 'data 

del 20 settembre, la Giunta m«Difii)^le, 
slouifa d'interpretare il sàntimento'dal-
l'Intero Oensigllq, In; saluta idei glorilo 
8 settembre, deliberò guanto "segue/i 

1. Telegramma al sindaco di Róma; 
2. erogazione;di L. 60 a'beneficio 

dei poveri delComunej ;, • i'; ' . • ' . 
3. distribuzione dei dertifioati'sdi'lro-

scioglimento e del >premi;ag;lialànQl'delle 
scuole; , - . . ; ! - ' . ' • ! , <;!.!"'l 

4i esposizione del vesailloidelOoiiluas: 
5. guaidle e stradini in; teaattf Ut'fè­

sta con soprassoldo; . , u / , , ; ; 
6rin'vito speciale BIIS' Giunta, O^si-

glio comunale, Luogotenenìia gnàrtit« 
di finanza, carabinieri,'maestri e 't'trittó-
atra, impiegati ferroviàri e 'peàiiaat'ati ; 

7. illuminazione del lo^^ | | j |^ j |^ l ja le . 

Scrive il Xngliapiiènté^-
«.Dĵ  ogni par.te, de),,0iroo,p4wi9,'f' si 

^q,muq.ìca,.qhp,:,l,0oi^ùpl ..,p^^,,;^naqiti|te 
a<ì«qr<'° P^t^«lll9'^a''nó alla-grande, iaik-
uifestazl9,ne di patrinttiq^ ,es.ul.tàqz$t.,3el 
20, Se.ttejnbr.e,, e ^.vediaino,; con,j Ijitiinp 
opm'piapiffiento ; ohe li ..mq4o,,,ge((p,ral,-
aienta_',pr.?|;e,rj>o. pen,,p.rBàd]9re;;pRr^,4l|!t 
testa è ,quello,-d^l|i» .be'nefiq.anas. Ij^ p^r 
tutto poi si prepar̂ ttOi ialliandiMamWii 
concerti' m.ijsioalT, lumiqarieia oosf tplsf 
granirai a Roma fi vuql .far sentiieopifté 
anphe in questo,e8^rapo,;|Bml(p,.(l','Ìta|ia 
ogni cuore palpìtja e (^ veti farTldissio)! 
per là sua grandézza, ,,,,.> ij 1, 

I Consigli co|iii|p;>U,p|i,è ,liEtiipa,,,già 
preso le di.spasii;iqnì!pBJr i„(fÌ8teggi;ttniguti 
sono.quelli di .ppi'cienpne,.'gasile,,3u-
dpi», Pasianq, Oqr49''w9'i i§,98tq,,al.jge-
giienu, S,, !Vij^, , Ai;zene, ..Pcayls^Pfmni, 
Eiume,,PolcenigO(ìVaiien.9'ti,osll9KÌ$.,Ì3ui-
rinp. Zoppala, Valva80fl9f,)!ilontBf.9ale-
O e i ^ n a . 1. --- . .'-,• . j;', ,..i,- •• 

Degli altri p.qpauni si a t̂en.dPAO oggi 
le délibprazionl, » , 

k PalmànqVa ,è 'ètàw jàiramala la se­
guente circolare : ' :. „,. ,.,; 

« Il XX,,8ettembre è,una"iSa^a^jtpi[(oa 
tante straordinaria, jph6ria^ie.ndp.|ì.ia> 
coli non 'pi è dàt^'in.«,qntrftrné|àitrì|.',9li9 
la paréggi, tanta .tr.àcoia|,'pr(jÉ9naV.'?8S*^ 
segna 'iimb 'sV'Jlgiinent'q del penalèro li­
mano. , .,.,, , ,1 

.É mentre in ogni.^erra itftji'ina,d,epr 
tro e fuori 'dal ponfî oìi del J^g^ij, i.iip-
8ti:l;frateiii 'si preparàiio a 'rioordaire 
quei giorno memorando, noi sottoscritti 
abblAinPopensàto dii,-apifastak-^-ifiapiitaal-
l'universaleispaacerto. 

:Anche: noi) rficcogliendo per qualohe 
ora ^ fraterno banchetto i reduci dalle 
patria battaglie, vagliamo'ricdrdareiohe 
coloro i quali contribuirono con;il ^rsks-
cio a jinifioare l'Italia >coDVRòma;6a-
pitale, non iiimenticaaq li più.bellhideali 
della Iqro vita, mentréauguranoalléiin-
vplia generazLPni Wgli- ; eatusiasmiined' li 
valpre,jd6i loco padri. ; ; ' ' - - e ' 

Falmanova, Il gettembre 1396. 
UOpmitàto ' 

Traoanelli Giovanni-^ Del Néffi-b'Va-
ienitno -" Qatdo Porohiefò Qitìr'gió.. 
(Le iuacrizioni si ricevono àaj Cppiil-

tatp in BPrgo Udine presso il Ca.ffè Lw'zl, 
a tutto mercoledì 18 òorrente) ». 

,-,._.,,,-5-, 1 i j ,;.„.;..• i flradiae»tS'l4'lStt6ialik*. 
Àicupi,sigopri*idéllifl6lno ftèg'iiO(''»dl' 

morantl. fra noi, ssonòiilàtéiiztonati'Jdf«-<• 
largire, per festeggiare 11 20 settembre,-
un bell'Importo.a favore^ della nostra' 
« Lega, Nazionale ». Bravi davvéro:! ' 

T i r o a a i egnp» 'lA rapprèséntàra 
la, Società di Gividale alla garài gène' 
rale di tiro a segnp a Róma, anili'an'np 
i signori V. Cibau, G.,B., Della Bussa, 
V.' Piva, G. • PetóiKi;' i';*«"i^'^'^'* 
Tecco. . ;• . . ' >m E 

'C l i^àve l e a l ò i i e c.QÌ^||iQ»'^|Ép.. 
Innanzi il .Tribó'naie ' di.'(liyi;|Zi|^,'^'pó<p-
parvé Giovìinni D'̂ 'ri'iia di; Fi^.anc|8SÓ,.pia­
tivo da Brazzani) è'*p6rtlii'énfe',a' fpr? 
denohe, d'àdiii 'ISt'mìuràtòre,. !!,-. ,' ,-

Per (jù'estiòrii insorte d'ùrant ,̂i,l.g).HP,óp 
alle carte il Danna arrecò a oerlp (|]ierT 
glo Romannt' una'.lesióne,'ch^,'['gjl('|)rp'--, 
curò ùn'a^lterSzlòne riel'la'sàlq'te .èi| i'ìi-
oapa'òltà al lavoro par 20 giornii s^tmenp! 
acPus'àto per'oriÉiitiè di grayé'I^sigjie 
corporale, si bii'scò'6 settimane m cài'-
opre. 



IL P R I I J Li 
rA^'WJHtir imntTaWDMM 

Sanvlto al Tagllam. 0 seti. 
Lu festa di ieri. 

Ieri per rocoasioiio della festa operaia, 
il paeao ora animatissinio. 
• Alle 9 0 mezza la nostra Banda e 
qlilelln di CordaVnd'n andarono alla sta-
},wm ad attendere la. Banda di Cividalo 
ortuciiè i Soci delia Società operaia di 
IJiliDe e le rappresaiitanze di Società di 
mutuo siooòrao di-altri paesi. 

Formato il ..corteo con alla testa le 
tre. iJande e dodiòì bandiere, la comi­
tiva si recò nei locali delle Scuole dova 
voune servito un lauto rintreaoo. 
.Allo oro 1 poto, vi tu nel pubblico 
giardino un bauóhetto di 380 coperti 
af qnaSo «sBlètéva anche \'on. Marzln, 
e vennero pronunciati la bellezza di do­
dici ^discórsi, per tutti i gusti. Si brindò 
al Rè ed anclxe a Dò Felice! 

Verso le cinque venne estratta la tom­
bola' ejiosòia'vi fu concerto delle sud­
detto tre Bande, le quali riscossero una-
simi applausi. 

Alla sera taceva un magniOco effetto 
, ia piazza, la quale era artisticamente 
illuminata o lanterne colorate. AnolIB 

^mglta case erano illamliiate. 
.1.: Venaero pure accesi dei fuochi arti-
.llciali di bellissimo effetto. 
. .La testa da ballo tu animatisaima. 
.. Allo dieci ;i. gitanti, con alla testa la 
Handa di Cìvidale, si diressero alla sta-

;»ipiifl,do'?9 furono salatati dai Sanvitesi, 
e tutti,partirono contenti dell'ospitalità 
ricavata. 
..Venije;; par la circostanza, pubblicato 

1)0 numero unico.Hi.ricordo del venti-
«iliquesinio anuiverssrio della fondazione 

.dt> quella Società Operaia. C, 

' ''Ssivfiéniot Ì5 settembre. 
Il, Festival. 

Favorito da uri teibpo magnifico, il 
nostro'/èsft'uis/ a beneSoio della Società 
Operàia-è''riusoito'ègrègiaménto.Oìò che 
deve' fdr'm'are'la'migliòre sotldistazione 
pei Gomitato è' per quanti prestarono 
la ioro opera: per la felica riuscita. Né 
il ootìèol'so delpubbllbo scelto— spe­
cie d'a •Udine da Geinbna e dai paesi 
oirdotìvióim '-^'vi ha' '«aticato j torse il 
•popolliib 'potév.a'èssere'in'maggior nu-
méro,.'ma si dice che'tu 'ésOrtatti a non 
partécipài-'é alla'festa perchè poteva far 
ludgtì'di quella'dèi 20 sattetnbre: ora, 
da ohe pulpito sia stato ciò. raòcoinan' 
dato, non occorra dii-lo. 

La brava-Banda di .OetnOna, gétitir-
menta tiivituta, ha eseguito uno svariato 
oo'ncejto ottenendo'mentati ed .nnaDlnji 
applausi 'aapart'e'dét pubblico. "'̂  

La-'̂ ottérià"di béneflcenza'è riuscita 
ih "modo "inasìJètt'aibi poiché in meno 
di due ore, grazie anolte alla gentili 
veD'ditrio!,'tutti'i bifeliotti 'sono stati 
smaltiti. Óuoni affari furono' pure"fatti 
dal serraglio.^ipelpe, più o,meno fe­
róci, d'àirEsposizióriè, dal tiro à segno, 
e via dicendo. 
"Ottimo'fu."il aervizip di Restaurant. 

pdoò dòpo delle 6 ppra. qominciaroiio 
le danze, le qUali'.durano' ancora mentre 
scrivo, ' è olii', sa' quando potranno aver 
termino.' ' ' ' 

Insomma una tasta completamente 
riUsCita'"e''blie "ci ha fatto' smettere ^ al-
mebò vitì''p(5oo"(a quotidiana m'uaonéria. 

• ' : ' . ' ; • ' '" ' . ' , . ' ' . " " ; • . ' . ' . : " • . . . . " . '[ . ' B - ' ' . . 

i Capostasione traalocatOa 
Apprendiamo dal Forunyuin ohe i\ 
OapoBta,ziona: duGividalei -signor' Gritti, 
è stato traslocato a' Bresoello, in pro­
vincia di Parmai < 

•li:periodico cividalesa-fa voti perché 
la:Sooietà;!Veneta ritorni sopra questa 
disposizione, ùpercbé • tutti nella vicina 
città ;:,sono,f8oddisfatti.«dei servizio è 
doile-.'manleretgentilrdel"'signor Gritti, 
e perciò sarebbero, lieti i ohe , l'egregio 
Capostazione ..non •tossaiirimtìsso' dall'at­
tuale sua residepi55i i, ./ ' 

. Anoha.a/n.oiiopnsta olia, a .lOividalè 
sajajbbVo. ijooi.to. dispiacenti se la Società 
•Vî neta do.yesse muntenere.la detarmi-
nàzlòiie presà'a riguardo di quel bravo 
e cortese'Giip.ostaziqò.e.j, ,.. .,, ' , 

.RKiiMinHeO' Archeologico, 
Archivio e Biblioteca di Oi-
vldale videi îPriuili. Per' disposi-
zlpncisuperiore durante, il trasporto dei 
M,useo.e sua sistemazione é assoluta­
mente, vietato : l'ingresso; nella nuova 
sede alle persone estranee ai lavori. 
Resta dell pari: viàt'itoji»?eiiza eccezione 
alouna, fina s nuovo òrdi'ue.i'ingresso 
all'Arcliivio, e i Biblioteca^ 

•Pa«Ìa«.«ll!i'rato, '14 ^Bttembre. 
Un funerale.... civile. 

0^gi,,s.qljt3p|(? ci,.fu,,da.ti)_idi opnp5ce.rs 
un" fàtt;o"'avvéu'uio,.aèl; villaggio di.'l*<is-
sons" pochi giorni-or spnfi e,ohe merita 
per \% Sua sipiólarità fli èssere. raccon­
tato per far jjonòRo^ro.î i ohe sono ca­
paci le. aromltìiatràziont comunali ratte 
dal .oléricall,,' : ; , r . .' 

In gìornb.'chè iipn ci tu dato preci­
sare, del decorso mese di agosto, moriva 
in Paaso'ns il mediatore Fioriui Amadio, 
il qiiàle da tèmpo conviveva . con una 
donna, ohe non era snà moglie, e per-

ol&, curao era naturale, il prole non 
volle prender parte al di lui funerale. 

Siocqrn-! il [''lorioi era mispraliile, 8 
non aveva né patenti né amici, che 
si topsero per. Ini Intèrnssati,'era con­
seguenza necessaria ohe-alla tumulàzionfl 
avesse provveduto' l'autorità ,iomu-
naie, la quale; àaWta'come al prete', iir-
caricò parsdim di sua fiducia a tare gli 
onori funebri di quel disgraziato, por 
cui sull'imbrunire avveniie il trasportò. 

Non bscchini, non carro funebrp, non 
amici, accompagnarono quella salma, ctie 
tu posta in una oarrìuola, e per unico 
aooompagnamanto ebbe «oa turba di ra­
gazzacci 1 quali lungo la via fecero ogni 
sorta di monellarie non esclusi i sassi 
gettati sulla: bara. 

Ci dicono — e qui è voce comune 
— sia stato sepolto nel cimitero dei 
non battezzati a sia stato posto ad una 
profondità, non solp che non oorriapoude 
alle esigenza della legge, ma sia tale 
ohe con un ferro si possa con facilità 
battere il coperchio della bara. Questo 
sistema pare ohe in quella fraziona'lo 
si usi'per tutti, almeno lo dice la Voce 
pubblica del paese. Sarà per questo che 
da oltre un anno si lamenta sempre, ora 
un caso di ditterita, ora di crup, e pro-
'séa temente di tifi i. 
. Sarebbe bene che l'autorità sanitaria 
si .̂accertasse di ciò e provvedesse al 
caso, e tanto più ci sembrerebbe op­
portuno in quanto che Passnns è alle 
porto della città. 

•' - ' ' ' Virgola. 

S e r v a l a d r a . Tempo fa la ai­
gnora Gisella Turi, abitante in viaGhiozza 
a Trieste, assumeva al proprio servizio, 
il qualità di.domesticai certa Anna Pi-
lìnini, d'ahbl 29, da tolmezzo. Nei primi 
giorni dèi suo servizio, l'Anna, adam^ 
piva,perfettamente' i propri doveri, ma 
più tardi, per certi piccoli futli, ella 
lasciò adito'nella padrona a qualche 
sospettò circa, al.la , sua fedeltà, tanto 
ohe, essendovi ;di mez.io anche delle 
altre ragioni, la signora in questi giorni 
la iioenziava. 

L'altro: giorno la'aignora tori si ac­
corse ohe la mancavano alcuni effetti 
di vestiario nonché due o tre bottiglie 
di vino, e tosto i sospetti caddero sulla 
domestica. Fattale alcune domande ella 
si .contuse, ma persistette tuttavia^ non 
yòler .confessare il fatto j la signora però 
mosse denunzia del fatto e fece arre­
stare ia-Pilinlni, la quale, posta alla 
strette, òoi>fesaò di aver rubato 1 sud-
descritti effetti a le bottiglie di yi'qp, 
e ; di i àvBfl qàsCostp i il ; tutto ;:in/ iin ;,ttfi r 
gelò dèllti Bufflttà. 'Fatta lina perqui­
sizione nella'soffitta si trovarono in­
fatti , quegli oggetti rappresentanti il 
valore complessivo dì f.-12. 

La PilinÌDÌ, naturalmente, venne trat­
tenuta io arresto. : 

n i s g r a z i a » Mercordì scorso al­
cuni braccianti erano occupati ad estrar 
della ghiaia da una cava io Corno di 
Rosazzo, ed una frana seppellì quasi 
completamente uno' di essi, il giovane 
Domenico Zorzin." 

I compagni fecero ogni, sforzo per 
astrarre l'Infelice da quell'enorme vo­
lume.di terricolo e sassi che lo copri­
vano, e riescirono ad avare tra mani 
un corpo tutto ammaccato, che faceva 
pietà. ' 

Trasportato all'ospedale di Gividale, il 
dott. Sartogo verificò cha'il Zorzin; &• 
veva riportato una grave lesione trau­
matica al piade sinistro con lussazione 
dèi tallono e fuoruscita dell'osso. 

Lo stesso dott. Sartogo fece le ne­
cessarie operazioni per rendere quel 
corpo, così malconcio, ancora atto a 
lavorare. 

Posta economica 
Signor D.'B. L. ~ S. Foca ~ Non poaaiamo 

pubblioare la BUA oorrUpoadebza. I tre frauco-
boUi uniti restaaô  a sua disposizione presao la 
nostra ÀmmiaistrazioQO. 

(La Città e il Comune) 
X X s e t t e m b r e . Il Comitato ge­

nerale per la commemorazione del XX 
settembre nella npstraiicittà,, si ̂ riunirà 
questa sera alle ore 8 e mezza nella 
sala municipali! doll'Aja.ce, dietro invita 
del Comitato esecutivo, per trattare i 
seguenti 'oggetti ; 

1.,Comunicazione del,programma sta­
bilito, dalla Presidenza, d'accordo con 
l'onor..Giunta, per la commemorazione 
del XX settembre. 

2. Voto alla rappresentanza cittadina, 
perché sianp presto opllocate nel Ttm-
pletto di S. Gipvanni le lapidi dei friu­
lani morti per la patria, e perchè sia 
eretta nella piazza XX settembre deco­
rosa antenna commemorativa della libe­
razione di, Roma. 

Le signore naaenti e la 'rom­
bala del XX settembre. È stato 
posto il quesito come potranno acqui­
stare cartelle per la Tombola le signore 
ohe presentemente si trovano in carn-
pagna;! ed un tale che lasa,lunga lo ha 
risolto in Questo modo ; Ohe le signore 
trattengano e paghino le cartelle ohe 
vennero loro invialo dal Gomitalo 

La cosa è scmplioe, praticai e so-
pratulto, utile per quelli ohe saranno 
i beneficali dagli incassi della Tom­
bola ; neésun dubbio dunque che le 
nostre buone signore faranno le loro 
provviste dì cartelle nel' modo che è 
detto sopra. • 

L'on. M o r p u r g o partirà dopo 
domani per Uom;i ove si reca por le 
feste del XX settembre ooH'ìnoarico an­
che di rappresentare i seguenti Comuni 
del suo Collegio, cui molto probabilmente 
se ne aggiungerà qualche altro: Civi-
dale, S. Pietro, Buttrio, Prepotto, Attimis, 
Moimaoco, S. Leonardo, Tarootta, Gri-
maooo, Stregua, Rodda. 

C o n g e d a m e n t o . Nel mese di 
ottobre avrà luogo una rassegna di 
rimando per tutti i soldati ohe debbono 
andar in congedo. 

Artiglieria territoriale. Il 
Mìnistaro ha rinviato al primo novembre 
la chiamata dell' artiglieria territoriale 
dello classi 1867-58-59 per 33 Distretti, 
fra cui quello di Odino. 

Società «(Danto Allj^hiérl». 
La Presidenza del Cpmitato udinese della 
«Dante Alighieri » diresse all'on. Sindaco 
di San Daniele la seguente lettera: 

Udine, 13 ieltembre 1S95. 
Onorevole signor ' Sindaco I 

Rileviamo che l'ou. Consiglio comunale 
di San Daniele, a commemorare il XX'V 
anniversario della liberazione di Roma, 
deliberò, fra l'altro, di erogare la somma 
di lire 50 a questo Comitato della « Dante 
Alighieri ». 

Non ai poteva, a nostro avviso, richia­
mare meglio alle menti il diritto nazio­
nale, né maglio rendere onore a Roma, 
madre di tutte le genti italiane. 

'Voglia la S. V. 0. farai,interprete, 
presso il Consiglio comunale di codesta 
nobile terra, della nostra vivisairaa ri­
conoscenza. , ' 

Con alta stima e considerazione. 
,11 Presidente 
L. C. Schiavi -

Il Segrotorio 
0. YalenlMs. 

X.e Casse itatrimonlnii fer­
r o v i a r i e . Telegrafano da Ronaa :oh6 
il ministro dei lavori pubblici, on. Sa­
racco, ha compiuto gli studi a redatti i 
relativi progetti per la sistemazione 
delle Casse patrimoniali' dello ferrovie, 
le, cui defloienze. sono, un continuo peri-' 
co|o per il bilancio e per i fondi di ri­
serva terroviarii. ; 

L'on. ministro ha pure pressoché ul­
timato il progetto per le Casse pensioni 
ferroviarie, intorno alla coi sistema­
zione ha lavorato lungamente, coinè è 
noto, una Commissione compoata di rap­
presentanti del Governo a della Società. 

Le trattative con le tre Società'fer­
roviarie per lali siatemazioni, sono â  
buon punto e saranno presto oompiote. 

Tassa sul gas-luce e sulla 
l u c e e l e t t r i c a . 'La. GrtsaeMa uffi-. 
date del 12 corrente, pubblica il se­
guente regolamento; 

« La legge 8 agosto 1895, allegato F, 
audrà in vigore col 1 novembre 1896. 
Però le dichiarazioni di esercizio per le 
officina di gas.luce e di corrente elet­
trica ora attivate e par quelle ohe do­
vranno attivarsi entro il 10 ottobre, 
dovranno essera presentato all'Inten­
denza di finanza non più tardi del giorno. 
30 settembre, e le licenze saranno dallo 
Intendenze stesse rilasciata entro il mesa 
di ottobre. 

La dichiarazione conterrà tutte le in­
dicazioni richieste dall'apposito stampato 

. fornito dall'Amministrazione, e sarà cor­
redata di uno schizzo planimetrico di 
tutti i locali costituenti l'offloina e del­
l'elenco degli apparati esistenti in cia­
scun locale. 

Par le officine di cui al primo comma 
dell'articolo 4 della.legge sarà allegato 
inoltre un elenco nominativo di tutti i 
consumatori colla indicazioni volute per 
la determinazione del panane mensile». 

H -<<meeting» per protestare 
contro i nuovi aocertamonti dei redditi 
di &.U. avrà luogo mercoledì sera alle 
9 nella sede della Società dei conimer-

I cianti ed industriali. 

I I nostri giianastt a Roma. 
i I giornali della Capitalo «nnunpiattp 
i l'arrivo della squadra della-nostra So-
! cietà ginnastica. 

I Facilitazioni ferroviarie. 
Per la ricorrenza della festa del 20 set­
tembre corr. la Società Veneta ha dispo­
sto che i normali biglietti di andata-ri­
torno distribuifì dalle stazioni delle li-

• noe da essa eaerci tate, nei giorni dal 

19 al 22 coir., ulani) validi per effct-
tuaro il viagtfio di ritorno fino "a tutto 
11 giorno 2.3 detto. f. 

I m p o s t a di rlciebexsal n><*'' 
.:bile. Il Preaidonlo : do|la OanjètB. di 
coinmercii) ha riosvuto il aoguénta di-
j p D O p l o ; :; • - • • . • ' : ' ' ' . " . ] , ' • ' ' / . ' • 

«Non ini risultano asageriizinni ac­
certamenti segnalate ordino dol giorno 
Il corrente codata Oitmei'a, tuttavia 
ho i'-ic:ti'inito Ispettore rtn-iaion:.' pro­
poste Agenzia e fo anche assegnamento 
concorso S. V. affinchè il compito detto 
funzionano aia agevolato a: l'equi ri­
partizione dell'imposta assicurata, 

por Ministro dolio Plnaojo 
Kossi » 

Alemento per i gluooatori della 
tombola che verrà estratta la aera del 
20 settembre: * 

li sig. Giovanni Giunblerasi, membro 
dol Comitato eaecutivo, è,incaricato par 
l'omissióne dei bolletta!'! dalla tórabola. 

Diamo qui dì seguito l'elanoo della 
commissiona di riparto ìnoarloate della 
vendita delle oortelle: 

Riparlo Duomo 
. Angeli G. B<itla, negozio via P. Can-
cjiini; Bardusco Luigi, id. Maroatoveo-
chiOi Barai Luigi, ni, via Cavour; Re 
Lodovico, parrucchiere via D. Manin; 
fratèlli Toaoliui, negozio Piazza V. E-
munuele. 

Presidente di riparto Angeli 8. ,B. 
Riparlo 8. Giacomo 

Gusberti Rizzardo, caffè Commercio, 
Piazza,Meroatotiuoyo,i , ,M;,I . - . j , , ;) 
•'t'rcaìdeoté di ripiit'to Mòlai*ò"À[it'onlb, 

Riparlo 8. Gristéfòr-o 
Fratèlli Alessio tappezzieri, via Bar-

tpliuii fratelli Toaoiiui cartoia',, via Pal­
ladio. ' • 

Presidente di riparto Alessio Luigi.. 
Riparlo Redentore •.; 

Gomessatti Giacomo farmacista, via F. 
Mantica; Miirinato Giovanni, negoziante. 

Presidente di riparto Sabbadirii Luigi. 
: Ripario Si Nicolò 
Il presidente di riparto, Manganotii 

Antonio farmacista, via Po'soolle. 
Riparto S. Giorgio , , , : . 

Papa Francesco calzoleria, via Cussi-
guacco ; Deotti Vittorio , negoziante, 
Piazza Garibaldi. 

Pre.sidento di ripartoChiesorini Luigi. 
Riparto del Carmine 

Hrusutti Domenico,.via Ròuolli ; Conti 
famiglia, via Aquiieja, ' 

Preaidenta di riparto Conti Alessan­
dro. 

Riparto Grazie 
Rossi Giaciuto, via Treppo. 
Rresidenta di ripar.tos Malàghidi.'Gia­

como (juniore). 
' •. . Riparto 8. Quirino' /]'•" 
Presidente di riparto Ijostuzzl liiuigi. 

' Sentenz i» ' confermata . Dol fin 
Pietro per minaccia o iósubordinaziooe 
contro Ponzo Bonaveuturn, capitano del 
trabaocolo sul quale era imbarcato, fu 
condannato dal Tribunale di Udine a 
quattro'mesi di. reclusione. La Corte 
d'Appello di Venezia confermò tale sen­
tènza. 

Che b a z z a ! ! ! La prèàidanza della 
Società operaia aveva óhiasto all'Ammi-
strazione ferroviaria uh ribasso sul bi­
glietto d'andata-ritoruò da Udine a San 
Vito al Tagliamonto per circa sessanta 
soci. Dopo uno acambio di lettere col 
capò Stazione, ooll'Iapettoro, oo|l'Ammi-
nistrazione di Bologna e con quella di 
Venezia, queat'oltima, sabato scorso, np-
tifloava alia Società che il ribasso èra. 
Analmente stato accordato e consisteva 
nientemeno che in una palanca' pee 
biglietto, cioè lire 3,10 anziché 3_20. 

I 84 operai ohe partirono ieri p^r; 
San Vito respinsero il favore inffredi', 
bile loro accordato dall'Amministràziona 
ferroviaria. ' ' 

Un ladro misterioso. 
Durante la notte di sabato, il canonico 

mons. Isola ed il Direttore del telegrato 
signor Pietro Colli, ricevettero la. visita 
punto aspettata e mano gradita di un 
audace e misterioso ladro. 

Mons. Isola abita in via Portanuova 
al n. 26 ed il signor Colli nella stessa 
via al n. 22. 

II ladro, deve essere entrato dopo la 
1 ant., dalla parte del giardino del ai-
gnor Rho Gìnseppe, nel quale s'impos­
sessò ili una sca|a a piuoli, col mezzo 
della quale soavalcò'dàpprima la mura­
glia alta poco più di 2 raotri,.che,divida 
il giardino Rho dalle caso di via Por-, 
tanuova, quindi s'introdusse nell'abitar 
zione del canotiico Isola, entrò, nella 
camera dove monsignore dormiva, a vi 
tolse un orologio d'argento cou; patèna 
e due Chiavi, ohe si trovavano sopra 
un inginocchiatoio. 

Quando fu parò dièoaao nella cucina, 
forae pentitosi pe! poco bottino fatto, p, 
per tema ohe l'orologio lo avesae a sop-
prire, il ladro abbandonava tali oggeiti, 

defjonendoli nel lineilo sopra un tavolo. 
U.-iCito (lilla casa di mons. Isola, sem­

pre ooH'alutò dalla scala, il raisterloao 
e silenziosissimo ladro tentava intro­
dursi nella casa posta al .n. 24, ma Uè, 
porte di qii'èsta 'èsaètido be'ti òhittse, non 
gli permisero. 1' antrata,.,ed. allora ; al 'di­
resse a quella • deK'̂ signor Oolll, la di 
cui porta'wovò npertar '̂itttPUilaaSB nella 
camera dà tettò del 3lgriarPuil.i,7e,8èiiza 
destare ìiè'iui rfèla 'siià~:Ìi|iiflrBi" tshe 
saporitamento durmivànó, rubava... dal 
portafoglio'; che il signor Colli ' teneva 
in una tasca interna ..della, giacchetta 
dopnita "BMiihà. lèdi! |aobantÒl:iil ìllttp, 
la aSinnh'W fi'M ' 350. 11 ''algifpf'Còlli 
teneva nel partafoglio altro lire 50, ma 
queste il ladro non la vlda, bisogna dir 
cosi, poiché ve la laaciò. 

Le lire 350 rubata al signor Colli 
non erano poi di sua propratà, ma della 
Società cooperativa di oonaump, della 
quale è cassiere, e con esse doveva pggi 
pagare una cambiale alla Banca di ij-
dine. 

la tutti,tra ioortiletU della abita-
zinni suddetta si riscontrarono le orma, 
del piede del ladro o della estremità 
della souli. " . . . 

• L'autorità fa accurate indagini: pei' 
la.acuparla dell'audaoiasimo ladro. 
; Un altro particolare. Il iladro prima 

di asoendjro tanto alla qamera del pa-
liahico Isola, che in quella dal signor 
Colli, aveva pf-edisposta semiaperte' lo 
pòrta dclfe rispettive abitazioni,' che 
danno sulla via, Portanuova, ' e questo 
per assicurarsi la ritirata inai, c:»sp che 
gli abitanti si fossero accorti della pre­
senza di tanto visitatóre. 

Ancora, il caso di Oijivtiiini 
R a o . iEtelativameuta allo, cau^e che 
occasionarono là gràyè' sceiia 'avvenuta 
giorni aontì a TròviaP ti-a il'giovane''RaQ' 
Giovanni ed il tenente Ronzaui,ofvèn' 
gono comunicati :da persona in grado 
di esser bf̂ ne informata questi ..pa t̂iop-
l a r i . " ... . , . ; , , • . , if, 

Circa due anni fa il tanentP^ eigùor 
Ronzani''sposava 'ecolèsiaaticàhiéiité là' 
sorella del Rao e in quella ciiSopatàbzà 
il Rpuzani-ai lobbligava can: ttna,«ua-di-
chiiirazioiifi, scri.tta,.cita ,eii,(ro, ,dpe anni 
egli avrebbe ottenute le dimissioni dal, 
gradò a^quihdi avrebbe régolaip il ma-
trimPóip'anphe'oivlIm'ènte. 'Tiìlé'termine 
andrebbe ai scadere nel'dioembre-p; V', 

LaRaa inpn, coabitò .opl Ronzani,dòpo 
' la_8ua,.u,BÌpne, chepqphi,giorni, dorante; 
I quali Ili jeco' Ini a "Padpv ,̂ quindi,fecei 
ritornò a".Palman'p*a pras'sb'ìida'nònna. 
II Roo'zatil le' passava' 30'lira'' mensili," 
ma da qualchoi tempo aveva: soispeso" 
rìnvip,.d.i^:questo:a8segnn,, ! . . , , . : i 

Il lippzani dovendo sppaare.uDa signui,. 
rina di Padova, voleva trènóaré Ogni, 
relazione oPlla Rao,'e per quésto circa , 
due mesi fa tu a Uditlein cònipagnla-
di sua madre onde definire' ogni cesa;' 
c o l l a , R a p i „ . , : , :•„ ; . . . ' . . . - : -,1 :•; V ti: 

li tenente, preponeva |in pompausq di,, 
lire 300, ohe là Rao rifluté, chiedendo, 
solo il nume por il figliò,' aócónteniàn-
dosi ohe dppd'il Ronzani si fpsSe 'pure. 
alloutanaiP:p6r sempre dà lel/fllHòn-: 
Zani aveva incaricato, par la',trattativa;, 
con la. R,ap, cèrto, f̂ p ĵi.Er.neatp, agente., 
d'affari di' qiiì, ma', àvéndp' 'qtiesli de-.' 
cimata l'incòmb'ènz'kf'diéda inbài-iccf...à'd' 
altra' persona che,-chiamatalla''Rap,-''le 
offerse.ìdapprima 3.0Q;a poi 600 lire che.. 
esaa,,ri.flutò. Il;,R.op?i(n,if[PPÌ .pwti.,d,a ,,p,f.; 

'dine"insalutato ospite. ,,.,. .j ,.,,:..,. 
Giovàóui Rao'gli' acrissò 'parécchia' 

vòlta rammentandogli HsUò'dp'vai'e^ma' 
inutilmajite. i : ; .:: •''•••• vu.,:--
. Sipprt.ò a j.ConegiianPi per ! parlarne: 

al. Coloiiijellp .del .regg,im.aatp,.,e ;nonr,aT; 
véndolo Érpvatp gii. 8ccis'aé,a..]^én^strellej,, 
ma'aeàfa ottétiera', rispósta,' [.'!.', M 

Il Rpnzani'' avelia • òtté'nlitq'•'uIi"pèi '̂-
"me8So;di::.6 mesi ennon epafposslbilò;'àl' 
jRfio dì ..s^perpovesi trBvayaj.flnalraente-; 
dopo oào.lî  lettere, e .teleprammi seppe,: 
ohle óra li Treviso, ivi si .recò, ed, ac-, 
cadde il brutto fatte'che i'lettori",co'-' 
noscono, •• ''" • " '•-"•• • ' "'' ' ' ' ' 

Ballo a sùon di eampane. 
Come i lettori della cronaca" cittadina ' 
sanno, iei-i a Padetno'si "'ballava.-lia 
cosa npB .ha nulla,.ditjstnaordinario;. -^i. 
specialmente,in Friulj, — ,nia, oi^,,o!ia , 
rende dégni "di speciale nóenzìone là ,̂ 
festa di Paderuo di ieri, si è che . il ' 
ballo ha'avuto luògo oòn accohapagna-
raeuto di campana. Sisaignpri;. tutte- le' 
volte ohei'orcheatra fjttapoayaiiua.waltn! 
zer ò û ,a polka,, anòh,^,.! 'ba,tti|gl| .,?),, 
mettavàiip in moViméntòi e 'quando .i|.,j 
waltzer-'b' la- polka''finiva','àhcbià I bìit- ' 
tagli smettevano.'E'qUeàtà 'Sòlfa'"durò ' ' 
flnq, alitilo,circa.; :. ji;- ,.'i ;'.f" i 

Gasi ci, aprivcnp fj/aw'M''?''#?'i.ag^-
giungendo "ohe 'lai cosa li,, ha,, .diyartitl,,: 
assai e'dhé a 'sìi'ón,'di pàmpàiie liàpnp, 
ballato meglio.' Bà8Ì"cipregàno''1nòltre " 
di felicitare in "loro noma il pafWoò ad'' 
il nonzp.ip, chp hanno, dimostrstòdl non» : 
avere ap,rupoli,i tapandp , intervanira, al, , 
ballo àaohé la Chiesa, a, dicono ,di. sper 
rare' Ch'è alla pt-ossì'nià oeòaaiòhe taipió, 
il prete ohe il hoàzolo-'vòrràntìò'aéen-" ' 
darp aenzfaltraa farà quattro-8alti"snl''" 
brear. •...,. ' i .;, , ; ^ . : , i : : . = . , ; ; i ; : ' < ; 



IL F R I U L I 

Camera di commercio. 
^(/i(Ma««a del giorno 1 i settembre, 

SPNTO DKL VKRBALG. 
Prosenti: Misciadri, preaideoto, Hi-

nisini, vica-presidente, Bardusoo, Degaol, 
De Oleria, De Marchi, Faolli, Keohler, 
Moro, MorpurRO, Muazati, Orter, Rii-
zaui, Spezzotti, Struili, Volpe. 

A9.ienti: Gossettl (ginst.), Lacchin, 
MIcoli'Tosoauo, 

È letta ed approvato II verbale della 
precedente adunanza. 

I. 
Cnmu'iiaozioni della Presidenza. 
1. Si presentò al Governo una memo­

ria confutante alcuni punti del primo 
disegno di legga per la tassa sulla luce 
elettrioa e sul gas lune. 

Il secondo progotto governativo, ap­
provato dal Parlamento, ribassi lìeve-
monte la tassa sulla luce elettrica. 

2. Si_ proposo al Governo l'aboliziono 
del daziò d'entrata sui solfati di potassa, 
occorrenti alla produzione dei oonoiroi, 
e la proposta fu accolta nella leKge sui 
provvedimenti flna'nziari, 

3. Si raccomandi al Ministero di per­
mettere alla ditta Maddalena Coccolo, la 
fabbricazione di metri per la cubatura. 
L'istanza fu accolta. 

4. Si ottenne dalla Direzione gonerale 
della Gabelle ohe la Dogana di Palma-
nova, Dell'interessa del oommeroio, sia 
autorizzata all'soalisi dògli alt vegetali. 

5. Si ottenne dalla Direziona dei tra­
sporti della Rete Adriatica ohe, contro 
la decisione del Capo movimento di 
Vonézit, Vènissd rifuso ad una ditta il 
danno derivante da manomissione di 
maroi. 

6. Si raccomandarono alla Direzione 
general? delle Gabelle duo istanze per 
l'adulterazione di una partita di melazzo 
eper l'importazione di cestoni da bozzoli. 

7. Si ottenne dalla Direziona della 
Dogana di Udine che fossero impartite 
«.quella di Pontebba precise istruzioni 
perchè in nessun caso si prelevino cam-
piiini non necessari alla classificazione 
daziaria delle merci. 

8. L'Intendenza di finanza,su reclamo 
della Camera, emanò nuove istruzioni 
perchè siano accettati con larghezzn, nei 
pagamenti dei dazi doganali, gli spezzati 
d'argento logori dall'uso. 

.9. Su istanza del Comizio agrario di 
Gividiile, si suggerirono a quel r. Com­
missario dei provvedimenti per regolare 
il. commercio del bozzoli. 

Si determinò il prezzo medio provin­
ciale del bozzoli nella campagna del 1895. 

•10. Si fecero pratiche perchè alcuni 
esportatori friulani, profittando della 
istituzione.della linea Venezia-Bombay, 
inviassero campioni dai loro prodotti 
nelle Indie. 

11. A S. E. il Miniatro d'agricoltura, 
industria e.commercio, che gentilmente 
volle visitare questa Camera, si presentò 
una relazipna sull'andamonto delle indu­
strie a dei commarci in Friuli. 

,12. Si eseguirono perizia di merci in 
contestazione. 

13.. Si diedero, importatiti informazioni 
a molte ditte. 

14. Il giurì delle Esposizioni riunite di 
Milano conferì alla Camera un diploma 
di benemerenza per l'opera da essa pre­
stata. 

Seguono altre comuiiicazioai. 
II. 

ComMemoroaione del XX settembre 
in Roma. 

Letto r invito della Camera di com-
maroio di Firenze, il presidente propone 
di pregare il consigliere Morpurgo, de­
putato al Parlamento, di voler rappre-
seutars la Camera di Udina, alla com­
memorazione de! XX settembre in Roma. 

Morpurgo si dichiara pronto ad ac­
cettare il mandato. 

La Camera approva la proposta del 
presidente a ringrazia l'onorevole con­
sigliere Morpurgo. 

Il i 
Storno di fondi. 

E' ratificato uuo atorno di fondi dai 
capitoli del bilancio 

IV. 
Liste elettorali della Camera. 

La Camera, preso atto dei lavori e 
delle proposte della Commissione, decreta 
l'approvazione delle liste dei propri elet­
tori, per l'anno 1895, nel complessivo 
numero di 4601 elettori. 

V. 
Consorzio per il porlo di tignano e 

per gli annessi scali di Precenioo e 
Marano... 
Il presidente i-iferisce: 
« La Camera, nella seduta del 22 

ottobre 1890, discutendo questo argo­
mento, dichiarava: 

« Le opere di adattamento del porto 
di Lignano (dighe, scavo alla bocca del 
porto, ecc.) sono di tuie entità che sa­
rebbe assurdo di domandai le ad un con­
sorzio di oomuni. » 

Il Ministro dei lavori pubblici osser-
vova però oho a porto Lignano esisteva 
da molto tempo un pontile d'approdo 

in Ingiio e ohi) t.iinava nHOessario dì 
oollofflir^ un fnnnli di seganlamento al­
l' ioli) iccatura 'l.l porto, ed ordinivii 
alla r. l'refatturii ohe fo-isero riprii.io 
le pratiche per 1.̂  co.itiluzione del con­
sorzio , I 

La r. Prefattura, a quest'effetto, in­
terpella nuovamente la Camera. 

Poiché la spesa viene limitata alla 
conservazione degli approdi e al collo­
camento di un fannia, e poiché, per 
logge, le opera occorrenti alla naviga­
zione nel canale di Marano e nel fiume 
Stella stanno a carico dello Stato, non 
vi sarebbe plausibile motivo per opporsi 
alla costituzione del consorzio. 

ID 'a spesa non può eiisere mageiore, 
se si vuole commisurarla alla poca uti­
lità di quel porto e dngli scali annessi. 

Resta da vedalo quali siano i oomuni 
interessati. 

l i i statistica compilata dalla Dogana 
di Precenieo n ohe s' riferisce agli anni 
1891, 1892. 1893, 1894 o al primo se­
mestre 1895, prova che II meschino 
traffico del porto consisteva principal­
mente in pietra per gli argini del Ta-
gliamentn e in qualche spedizione di 
mattoni, di legname, di panelli e di 
concimi. Dallo stesso prospetto statistico 
risulta che quelle merci, in maggiore o 
rainoro proporzione, furono dirette ai 
comuni di Laiisana, Palazzolo dello 
Stella, Precenico, iionchis, llivignano, 
Marano lagunare e S. Michele al Ta-
gliamonto. 

Sono questi adunque, secondo il testo 
unico delia legge 16 luglio 1834, i co­
muni chi) devono formare il con.<!orzia 
per il porlo di Lignano e per gli an­
nessi scali di Precenico a Marano, > 

La Camera approva. 
VI. 

Controversia doganale. 
La Camera esamina una controversia 

insorta fra lu ditta L. Roselli o C. a 
la Dogana di Udine sulla classificazione 
doganale di merce proveniente dall'e­
stero. 

Viste le disposizioni dol repertorio e 
della tariffa doganale, tenuta presente 
la relazione della perizia chimica ese­
guita dalia R. Staziou!) tiperiinantalo 
agraria di Udine, la C'unora dichiara 
che la merce in contestazione è molazza 
destiuiito alla fabbricazione dol lucido 
da scarpe e quindi risolva la contro­
versia a favore della ditta L. Roaelli 
e C. 

VII, 
Dazio doganale d'entrata sulla crusca. 

I consiglieri Da Gleria e Degani pre­
sentano e sostengono la proposta che 
lu Camera prenda l'inizintiva perchè 
venga ribassato il dazio doganale d'en­
trata sulla crusca, allo scopo di riani­
mare l'importazione dall'estero. 

Parlano in favore della proposta ì 
consiglieri Muzzatti e Stroili, parlano 
oootro i consiglieri Minisini e Facili. 

La Camera, su proposta del consi­
gliere Kechlar, accettata dalla presi­
denza, doliboiM di sentire sulla massima 
il parere dell'Assooiazione agraria friu­
lana e di concertare av,entualmente con 
questa un'azione comune. 

Vili. 
Revisione dei ruoli dei contribuenti. 

La Commissione di finanza riferisce 
sui lavori da essa compiuti e fa dei voti 
perchè siooo modificate le classi dei 
contribuenti. 

La presidenza dichiara che studierà 
la proposta quando la queatione non 
venisse definita dal prossimo disegno di 
legge sulle Camere di commercio. 

iX. 
Su i nuovi accertamenti di reddito 
per l'imposta della ricchezza mobile. 

Dopo viva discussione, alla quale 
prendono parte il presidenti) ed i con­
siglieri Stroili, K-'chier, De Marchi, 
Morpurgo, Bardusoo, Spezzotti, la Ci­
merà unanime approva il seguente or­
dine del giorno : 

«La Camera di commercio di Udine, 
oggi adunata, tenuto pur conto dei pas­
sati continui inasprimenti dell'imposta 
di ricchezza mobile, preoccupata dell'a­
gitazione dei paese, protesta contro il 
nuovo, enoi me, incoiieiilto accertamento 
dei redditi, fatto dagli Agenti delle im­
poste a danno grava del commercio a 
dalla industria del Friuli. 

« incarica la Presidenza di trasmet­
tere questa protesta al Governo perchè 
prontamente provveda secondo equità 
e giustizia a di comunicarla ai S-matori 
e Deputali del Friuli, nonché alle Com­
missioni mandamentali o proviuciuli, che 
dovranno esaminare i reclami.» 

La seduta è levata. 
11 Prfliidonto 

A. Masciadri. 
11 Segretario 

Doli, a, Valtnlinit 

A m b u l a t o r i o utcdlco - cb l -
r u r g l c o . li diiit. L^iccardo Borghese, 
ha aperto ambulatorio medico-chirurgico 
in via Palladio (già San Cristoforo) n. I , 
primo piano. 

Ricave tutti i gioroi tranne i festivi, 
! dalle ore 1 e mezza alle 2 e mezza pam. 

• L o t t o p u b b l i c o . Per la festa na­
zionale del 20 settembre i banchi lotto 
resteranno chiusi. Le giuocate minori 
.si accetteranno fino alle ora 5 pom, del 
mercordl, per continuare fino alle ore 
6 pom. del successivo giovedì con giuo­
cate di prezzo maggiore. 

Tribunale penale. 
Udienza 13 settembre. 

Sandrin .Vittorio di Palazzolo, impu­
tato di bancarotta, fu in contumacia 
condannato a mesi 5 di detenzione. 

— Cojutti Cecilia da Faedis, impu­
tata di furti) di legna, a danno di Fle-
bus Giovanni, fu condannala a mesi tre 
e giorni lo di reclusione, 

—..Zugliaui Giov. Batt. di Cividale, 
imputato di lesioni e minaccia a danno 
della moglie sua Goaparini Caterina, fu 
condannato a mesi I l e gioroi 7 di re­
clusione. 

—• Gojou Luigi da Subit, ara impu­
tato di falsi) giuramento in causa civile, 
a danno di Scubla Giovanni. Fu assolto 
por noti provata reità. 

A P a t l c r n o questa sera alle ore 
8 vi sarà una graudo festa da ballo, e 
si brucieranno fuochi artificiali. 

T e a t r o .Nazlonnlo. Marionet­
tistica coinpugnii Recoardini. Questa 
sera riposo. Domani brillantissimo spet­
tacolo del tutto variato. 

G u i d a p r a t i c a . Dalla cartole­
ria e libraria dei fratelli Tusolini ò u-
scita una Guida pratica per conoscere 
la distanza ferroviaria in chilomatii da 
Udine a tutte le città e circondari dal 
lioguo d'Italia, la spesa per i viaggi in 
prima, seconda e terza classe pure da 
Udine a tutte le suddette località, non­
ché i prezzi pel trasporto delle merci 
con unite tariffe postali e telegrafiche. 

Popolazioni, superficie dello provincia 
in chilometri quadrati, numero dei Col­
legi elettorali dei Circondari, dei Man 
damami. Comuni e Frazioni dipendenti 
dalle singolo Provincie, sono compresi 
in qui^sto libro. 

La detta Guida composta di 24 pa­
gine, con copertina, è anche illustrata 
da una carta geografica d'it-it.a ed ò 
posta in veudiiu iti pro/.Z) di lire una. 

L ' e s i s t e n z a . Io omagg'o ai det­
tami di una buona igiene, ha preso una 
giusta voga l'uso delle acque da tavola. 
Fra tutte le acque che ai conoscono 
oggidì, quella ohe ha iocontrato le mag­
giori simpatie è la Nocera. Ottima di 
sapore, chimicamente e batteriologica' 
mente purissima, costituisce la bevanda 
igienica ideala pel gas cirbonio che con­
tiene. Il prof. Loreta, la cliiumò la mi­
gliore delle acque da tavola. 

Lire 18.50 la cassa, stazione Nocera. 
Cominissiooe rivolgerai F. Bisleri e 

comp., Milano. 
Il Ferro - China - Bisleri all' acqua di 

Nocera è la bibita preferita por una 
cura ricostituente. (74) 

B r a c c i a l e t t o d ' a r g e n t o p e r 
d u t o . Ieri nel pomurigg.o vanno per­
duto, percorrendo da porta Geiuona in 
Meroatovecohio, no braccialetto d'ar­
gento. Chi l'ha trovato portandolo al­
l'Amministrazione del nostro giornale 
riceverà competente manciù. 

D a v e n d e r e un pianoforte a 
mezza coda. Uivolgetsi in Riva Castello 
n. 1 p. 3.» 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dall' 8 al 14 luglio 1805. 

Naicitg, 
Nati vivi ma«ohi 8 feinmiaa 12 

. morti . 1 . — 
Bspoflti " -.- • — 

Totale N. 21 
^orti a domicilio. 

Anoa Maria Tabacco fu Angelo, d'anai 72, 
sotaiuola — Cesare Boz'folì fu Goleato, d'anoi 
4 ', maoovratore ferroviario Coatuntiao Boa 
fu SebaBtìaao, (l'anat cO, falegname — Romolo 
Pianta di Vittorio, di giorni IJ — Otg<i Passon 
di Pietro, d'anni 1 < Caterina Nonino-Lodoto 
fu Qiov. Batt-, d'anni 65, contadina — Rota 
Della Vedova di Giovaani, d'anui 2 - Oiovanai 
Mungkerli di Eorico, di mesi Q ~ Bortolo Lar-
dini fu Battuta, d'anni 68, rivendugliolo. 

Morti lull'ihpitale civile. 
^ Domenico Bujanì fu Qinaepno, d'anni -iH, atra-

dino — Paolo Rovere di Qiuaopiie, d'anni 41, 
osto — Antonia Giganto-Mauro fii Franoesco, 
d'anni 67, contadina, 

Horli ntll'Oipiiio Etpoati. 
Ariitido Sanoio, dì masi 8. 

Totale N. 13 
dei quali S non appartanontì al Comune di Udine. 

Malfimoni. 
Giovanni Pietro Sartori, faleguamo, con Anna 

Barbatti, operaia — Francesoo Pravisani, agri­
coltore, con Rosa Toifoluttl, settiìuola — Gin-
leppe Marcat facchino, con Anna Mostrelli, sa-
trìuola — Luigi Piiszto, dottore in lettere, con 
Adele Migottì, civile — Guido Rossi, profeaaore 
di enologia, con Eliiabetta Bidolì, agiata — Cu­
stode F̂ ompei, agriooltore, con Luigia Taeaini, 
contadina. 

JPubbticaiioni di malntnonio, 
Ildebrando dei Oabrioli, agente privato, con 

Maria Gatti, civile — Franccaco logognoai, pe­
scatore, oott Giovanna Mola, casalinga — Ger-
vaaio Cojutti, mugnaio, con Luigia Del Bianco, 
casalinga — Franrosco Tiecò, brigidiora dei 
rr. carabinieri, con Luigia Cainsra, civile — 
Domenico Maaotti, tipografo, con Ginseppìlia 
Zogolo, casalinga — Luigi Fol, agricoltore, con 
Oiovoaaa Stella, eonladiaa. 

P e r c b l d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali per que­
gli alunni della Scuole Elementari, 
Tecniche e Otnnasiali, che devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quella materie in cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

D'af l l t t arc i i » fuori di porta Ge-
mona, due locali uno dai quali con quat 
tro stanza 0 cucina e l'altro con tre 
stanze e cucine. 

Per informazioni rivolgersi al sig. 
Giovanni Sello, 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Stallone — (Talefose N. 10) 

Spedizioni — Commiasioai 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolca — Carbone fossile — 
Colta — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisioni tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commarcio 
di Udine. 

Agenzia della Trainvia a vaporo Udine-
San Daniele. 

Rappi'e-sontanz.a 0 deposito dall'Acqua 
di Ulaichouberg • Johannisbruniien ». 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

16-9-06 I oreoTìara lóioreZt 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 1111.10 
tiv dal mare 
Umido relat. I 
Stato di Cielo, 
Acqua ead mm 
|(oirexlone 
|(vel. Kilom. 
Term. eentig. 

I IO Mt. 
i or» 9. 

762.6 
60 

misto 

NB 
1 

IB.S 

161.4 
40 

mieto 

SW 
B 

763.7 
04 

q.ser.' 

NE 
3 

I I1I.6 

75M 
3S 

q.aer.l 

NE 
1 

18.0 

T e m p e ^ f r a ^ S r i f i ' 
Tempuntnra minima airaporto 1̂ .4 
Tatnpo proòabiie ; 
Venti doboli HOtidntrionati — Clolo aenao 

qualche temporale at sud 

DNAMOZIONESULXISETTEMBRE 

OpposlzlonsdelQoveino - Seduta Bospasa. 
Trieste 13 — Prevedendo una di­

mostrazione del Consiglio in favore del­
l'anniversario del XX settembre, il Go­
verni locale miuaocit') lo sciogiiinento-

Ciononostante un certo numero di con­
siglieri costituenti la maggioranza, pre­
sentò questa mozione: 

« Il Consiglio niunicipsle di Trieste, 
fedele interprete della cittadinanza tutta, 
sempre devota agli ideali di libertà e di 
progresso, memore dall' eutusiusmo po­
polare che accoglieva qui nel settembre 
1870 con Roma restituita all'Italia 
la cessazione del potere temporale dei 
Papi — di fronte alla agit'zione ed ai 
voti liberticidi di)lla reazione clericale 
per riaquistaro un prodominio perduto 
per sempre — riafferma l'esultanza 
della città psr il fatto più memorando 
dell'età nostra, al momento in cui 1'I-
tali'i tutta, col plauso delle nazioni ci­
vili ne festeggia il 25» anniversario. » 

La seduta era indotta per domani sera. 
Uo odierno telegramma del Ministero 

minacciò, se volata la mozione, lo scio­
glimento del Consiglio e altre danno­
sissime conseguenza pel Comune. 

11 podestà arbitrariamente sospese la 
seduta. * > « 

Gratz IS — Telegrafano da Trieste 
che stamane il luogotenente comuni­
cava alla presidenza del Consiglio mu­
nicipale che, ove il Municipio insistesse 
nella partecipazione alle feste romane, 
seguirebbe lo soiogUinento del Consiglio 
Comunale. 

La delegazione municipale, convocata 
urgentemente, deliberava di mantenere 
inalterata la manifestazione. 

Si aspetta il decreto di scioglimento. 
Grande impressione, onoime agita­

zione. 

conta che la guerra è stata provocata 
da una sola parola. B difatti le cose 
sono andate così: Nella dichiarazlono 
del re di Prussia, In cui questi diceva 
di disapprovare la decisione del principe 
di Uohenzollern di accettare il trono 
offertogli dalla Spagna; Il ministro fran­
cese degli esteri, Grammont, pretendeva 
che in quella dichiarazione il suaccen­
nato re sostituisse II verbo disapprovare 
col verbo impedire. A questo non s'a­
dattò il re di Prussia, e ila ciò nacque 
la guerra. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEX. MATTILO 

Roma in festa. 
Roma iS — La citta è molto 

animata; il Corso è affollato; 
pitV2za Colonna è animatissìma; 
dappertutto sono esposte ban­
diere nazionali. Alla festa del 
pubblico si associa la festa 
della stagione ridentissima. 

Sui muri è stato affisso, nello 
prime ore di questa mattina, il 
maaifesto del sindaco Ruspbli, 
che dà il benvenuto ai rappre­
sentanti dei Comuni, delle Pro­
vincie, ed a quanti accorreranno 
a Roma dao^ni parte d'Italia, 

11 sindaco invita la cittadi­
nanza romana ad unirsi al Mu­
nicipio per accoglierli festosa­
mente. 

Il corteo dei ginnasti è riu-
scilo splendidamente. "Vi par­
teciparono 70 associazioni na-
ziotiali ed estere. Applauditis-
simi i ginuasti tedescni. (3raiide 
entusiasmo. 

È continuo il pellegrinaggio 
dei forestieri al Pantheon per 
visitare la tomba del Re Libe­
ratore. 

Estrttz ioul d e l r e g i o Lotto 
avvenute il 14 settembre 1895 

Venezia 43 39 59 47 36 
Bari 13 90 7 49 1 
Firenze 25 23 IO 60 88 
Milano 19 'i& 38 40 7 
Napoli '<» 4 87 89 14 67 
Palermo 31 30 63 40 28 
Roma 67 42 83 17 47 
Torino 85 31 30 23 80 

Un p r e t e p a t r i o t a 

Si telegrafa da Spi'zia: 
« 11 sucerdota Giovaoni Dalpadulo, as­

sessore municipale ad Aroola, dopo aver 
plaudito sincoriimente al Consiglio — 
ohe ha preso l'iniziativa di .solennizzare 
in quel paese la data del XX settuiubr.i 
— ha suggerito di celebrare, nul giorno 
anniversario della breccia, un Tedeimi 
per la fausta ricorrenza ». 

Uia floerra w ma parola 

Bollettino della Borsa 
UDINB, la mllembn 1895. 

H n i i d i t » U » l t 8 leti. 
Ilol. 6 '1, eontanti 93.70 94.30 

« fine mese . . 98.89 94.95 
Obbligaidoal Asse Eceles- 5 «/g 96.— 9 7 . -

OhbftliieHaElikikl 
Ferrovìe caerìdionoli «07.— 807.— 

• 3 */, Italiana ex . . • 287.— 287.— 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 49SI.- 492.— 

• 4 1/, 
• 5 'L Banco di Napoli 

FerroTÌ» ndine-Pontobba . . , 

4 9 7 . - 497.— • 4 1/, 
• 5 'L Banco di Napoli 

FerroTÌ» ndine-Pontobba . . , 
400.— 400.— 

• 4 1/, 
• 5 'L Banco di Napoli 

FerroTÌ» ndine-Pontobba . . , 469. - 459.— 
Fondo Cassa Risp. Milana 6»/, 812.— 518.— 
PieiUto Provincia di Udine . . 108.— 103,— 

A l c i o n i 
818.— 
I I B . -
l a o . -

816.— 818.— 
I I B . -
l a o . -

116.— 
' Popolar* Friulana . . . . 

818.— 
I I B . -
l a o . - 1*0.— 

< Coopeimtiva Udinese . . sa.60 83.60 
1250. - 1260.— 

8 0 0 . - «95.— 
Società Tramvia di Udine . « . 70.— 70.— 

» Ferr. Meridionali . . . . «94.— 8 9 5 . -
' w Medìternmee. . . 6 0 3 , - 604,— 

C u u i l i l e v a l u t o 
104.86 104.85 
12985 128.86 
«6.50 38.60 

Àoatria e Banconote . . . • 210.— «1».'/. 
107 — 

20.95 
107. 107 — 

20.95 10.94 
%'Klm° d lnptkoe l 

Chiusara Parigi an ooopona . . 80.42 90.50 

Tandenia calma 

-UN'IONIO ANOELI gennt' ) rospcni •bUe 

ParigiIS — L'ex ambasciatore frau-
OBSB pri-sso lii Corte gurmanica, Bona-
dolti, nell'odierno numero della lievue 
de Paris, ha un articolo import.iute su­
gli avvenimenti di Ems nel 1870. il 
punto più significante dell' articolo è 
quello m cui l'ex ambasciatore rao-

CAFFÈ MALTO K N I P P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIBNNA 

ÀssiMs per molti m \ del M, p r . STetùclcli 
Tlsite e GOMiltl dalle ore 8 alle 17. 

C d l o e - Via Poaoollo, 5 - U d l u e 



IL FR,IULI 

Le inserzioni per II Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

^ ' 

I D 
ed altro malattie nervose, si fj;uarÌscouo radicul-
nàerife colle "celebri polveri dello 

STiVBILIMKNTft CASSàRlNI 
' ' mpOLOGNA 

.Si trovano in Italia e fuori nelle primario Farmacie. 
Sì qpeil{sce gratis rOpuscolo dei quariti. 

Pnrt'snze Arrivi Partin:'f Arriv\ 
O D m K 

a — 
*.» 

' 7.03 
I1.S6 
13.%a 

,17 80 
80. IS 

k TBHVIU 
fl.SS 
9 10 

10,14 
14.16 

• 'a«l87 

tik v i t n i u 
D. 6.0S 
O. B.SB 
0. lOJlS 
D. 14.20 

0. aa.eo 

k uDiia 
7.4B 

W.lii 
IB.S4 
ie,6G 
33.40 
31.40 
2 ì » 

te!?i^ii?i? Guardarsi dai calori estivi 
facendo lu cura del Ferro China Bisleri 

1 liquore grad..evoli.ssimo al palato —• 
facilmente digerito dagli stomachi più 
deholi. — È il preferito dèi i'ic,stì-
tuente anche,ecouomicumonto porche 
bastano 6 tìoiìiiglie por sentirne i ma­
gici eEPotti rido-
naado il ooJprjto, MQLIW- l*i.8*llliN* 
Il buon uuuro, •kvx^tàlUé. 
r i , | i | ) o t i t i , è 

for/,a, 

(*) Qiieato tana ù letmn » PmdOTon». 

SA ronOI A KNTIBIIA 
0 . 6.BÓ 9,— 
D. 7.65 B.B5 
0. 10.40 ÌS,I4 
a 17.06 19.09 
0 . 17.85 SOAi 

]>A poirnuaA 
0. .6,30 
D. 9.29 
0. 14.39 
0. 18.55 
D. 18.37 . 

A mUMB 
9.2B 

11.05 
17.0* 
19.10 
2n.0B 

Mcc imi i poiToajt. DA poKTom. A in>iK« 
0. 7.^7 'B.B? M. 6.62 9.07 
M. J3.Ì4 15.4J 0- 18.83 1S.S7 
0. 17.26 19.38 'M. 17.14 19.87 
ColniltdBnie — Da Pòrtograaro par VoooBÌa 

allo ara 10.12 e 19.52. Da Vnnazla arrivo alle 
ma 18.18. 

la più forte acqua minerale arsèìiic'fl-ftff'riiliilpsà' 
raooomaadot.1 dulie p t in iar ie Autor i t à medioUe contro ' . ' • 

Ansima, Clorosi, malattie U\ M\ Ma Me, iiilialirì, JàW< te 
/.(i curo 48"« Ubila, vieit fatta dietro prescriziont medica tutbiTanm 

L'acqiM 
bleu con j 
lìcpo^ìtaia 
inefficaci. 

si vende in .tutto le prlmirìo f«rina<do P uegoiil d'aoijua i minerale in bottiglie 
tichuttii giidl^ e fascetta, al o Ilo colla (irnia Frat. D ri Wais o «oprayi la inarca 
Guardarsi dalle canlraffasioni, a daU'àéqua artifièim di -RhnHegS' 'ferchè 

DA fiAÉAtUfA A Sl*lLtVB. 
0. 9.80 10.15 
M. 14.45 . 16.36 
0. 19.16 a o , -
mCABAMA 
0 . 6.85 
0. 9.81 
O. 19.05 

A MRTPOll 
6,34 

10.07 
19.47 

DA SPrUMB 
0. 7.66 
M. 13.10 
0. 17.16 

! ! A > » 6 * 
0. 8.19 
0. 18 83 
0. 21..16 

A OABAaBA 
8.4B 

13.55 
18.25 

'A'às&SA 
9 . -

H.06 
22.82 

DA D D I l i a A diVnSÀtt' l)5kWlDAÌ.ll A tstm 
M. a.M) 6'.4I 0. 7.10 7.3S 
M. 9.10 9.41 M. 9156 10 26 
M. U.30 12.01 M. 12,29 1 3 . -
0 . 16.40 16.07 0 . 16.19 17 16 
M. 19,4* .80,12 , . •^%M^ , uiìm 

DA (muri A TSinSTS DA TBIfSn) 
0. 8.26 

A t ram 
M. 2.65 7.30 

DA TBIfSn) 
0. 8.26 11.10 

0. 8.01 U. 'S ' 0. ' 9 - ' 13.66 
M. 16.42 19.8U 0. 16.40 19 66 
0 . 17 30 ao..47 M. 20 45 1.80 

Gli effetti, i pregi e le vi r tù ' i inn 'nmerevol i 
della lantu r inomata Acqua di 

utn 

Deposito 

sono divoaut ì ormai inoonle^abi l i . fissa è supe r io re 
idle a l t r e tutti), piar 1» sua;', v e r a . o ijsalfl effteacia, 
pai r in fo rzo ,e cr«iacia,ta,dèi , ' 

C a i i e l l i e d e l l a . • B a x ' l m 

l i i .a .volta provata la si adèj>8ra t è m p r e . 
Lire l . S S la SoÙig'Ua \ 

Ingrosso a dfettaelio predio là Di t ta pVtìtìi'ibtarii 
A . L O N C i E C i A j S. S a l v k f o e , '182B; T E I T i m 

I n s i i t a r d l M (dalle faisiiBcaziifui;'òhl^U^^ 
a tutt i i profaiBiBri e pmruyoh ie r t la Véra 

A C Q U A O H I N | ! ^ A . - ' Ì F I I ? E ? i r . . : ' ' , . ' 
n U d i n e ' p r e s s o l'Anliilirtistrazioiié'.dm giornale . ( « H l C | i ? I u H l | * « « 

L'iepa di Noeera Uifjpa 
è il prototipo delle acque dà tavola — 
battoriolpgicamoutc pxira, lèjggermcDte 
aìcalibòl'favoriace in mòdo meraviglioso 
là dl&'éŝ tlòà'e più difficile: Ecco il mo­
tivo' (Idi suo titò'lo di 
^Seg;ina delie Scqiie ilÀ la%ém. 

I I I . H I J « l U ' l t »i|lli UI .U. l I lHJ i i iH 

OEABIO DEIiLA T S A M V I A A VAPORE 
Parianze Arrivi ParUnse Arridi 

«••••®^®®»»9»#oé««woiii»è#ii^llii> 
DA DDIHR A a . DAKIBLB 

E. A. B.— 9.47 
R A. 11.30 13.10 
H. A. 1.1.60 18 48 
R A 1 8 . - 19.i')2 

DA a. DANIILI A (IDini 
6.46 E. A. 8 33 

11.15 S. T, 12.40 
13.60 R.A. 16.86 
18.10 3. T. 19.85 

!liRi\àGQl]|M«WimSOimi) 
Uno dei più ricercali prodotti per la toilettea è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino, l a virtù di'quest'Acqua 
è proprio deìlalTiiu notevoli. Essa dà alla tinta deija 
carne quella morbidezja, f) quel vellutato, che pare non 
siano che dei più fcei giorni d.̂ V» g.ioyentù e fa sparire 
inacoliie rpsse. Qualunque , signora {e quale non lo è?) 
gelosa'della 'pnrezsa del suo colpritO; non polrà fare a 
meno dell'acqua di G'glio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

PreJzo: alla bottiglia l i . * . « • . 
Trovasi vendibile press v l'Ufdcio Annunzi del Giornale 

IL ,FBH1L1, ljijtue,:ria della Pretattiira a. 6. 

M i g l i o r e i 
I vostr i r icci non si anioglieranno più 

neanche coi forti calori dall ' e s t a t e so 
fare te ' liso costante della 

fiieeìoiina 
VeraarricclatricB 

inauparabiìe 
d e l c a p e l l i 

praparttta àkì 

Fr. RIZZI J-Firenze 

B&gnaodo prima i 
CBpóìU óolla Riceio-
Una^ ed itmcoiaDdoli 
poi 9(igli appositi ur< 
riooìàtori speciali io-
OIDBÌ Della sua aOAtola 
ai ottiene uQft perfetta e robàata aiticòlattirit 
alegaate Q ùèl più breve tempo poRaibile, man-
tenendoii ÌDtatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia dei suo eletto, 

iQgQÌ bottiglia à in elegante astaauio con an­
nessi dae arricclatorl spaoiali ed istrazione rela-
tivartiSvrtti-vaatWbilé ik Odi6^pèfl«6n'ftatktì-
nìstvasiioae dal Giocalo / / Ftiuli, a X<. S^.tSlO, 

TORD-TRIFB3 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON ÌMEDAGLIA D'ORO 
Infdlibile distruttore dei T o p i , M o r ^ l , T n | p < ^ s^nza alonn . pericolo' 

(or gli animali domestici j da non confondersi .colla pasta Qadeae-qUe è.lper-
riooloaa pei suddetti animali. , ' s ., , > 

, • tìiC;lii<t%%3fj^t»i;^iB • ; • . " ' . 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichia'riamo con piiccre ohe il signor A C « ì i i « o a n ha iSltp Ine'^ÌKj- , 
stri StoBilimauli di maeluaiione grani, p i ld lur i l r l so , ' è 'Morica /Pas tV i i que­
sta fitta, due esperimonti dal suo preparato 'detto T O B l » . ' l ' t ì t t * l B ' i ' ' e !!è'-,' 
sito ne e stato completo, con nostra picn^ soddisfazione. ' " 

In fedb •• , „ , • ' , . , , : ( . " ••• '". 

FRATELLt POOGlOtI 

Pacchetto grande L. I . Ó O - P i c ó B t ó ' L ; W . ' « q . ". " 
Trovasi vendibile in UDIJjE, presso riifiioio diifaun'?!'Sei''gìoWale « . I I J 

C B l l I l i l », Via della Ptefot't'ura N. 6 . , . , . , , 

ì 

ÌEiniÀTO SfÀBILIiSEIfl I ttlRIGE ID&ÀULlGi 
Liste uso mo e fiato legno - Cormci ed Ornati ìt carta pesta doratila fino - Metri di Tsosso snodati ed in à^tà 

PlHKzn eittrdinn fi, 19 

f tt ì l ì /^l i i A 1^1 il ^' servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine ~ Assume ogni genere di lavori. f P f D A p 
Irllllìlarm Editrice del'Giornale quotidiano IL FRIULI. 1 trilli 

T i a (Icll ta S'eerettiira !%. O. 

' I t i ' f imAT n m i l ^' servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà, e della Cassa ^^ AnmtiV fiUffl 
ix i lK I i i l . r . n l r . di Ilisparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registj-i, oggetti di cancelleria i .j ln | II.Lri'nin 
VIAU 1 UJUUAIIU e ^̂ i disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati p'er''Ammi- ^ * » " * VMJJAIAJUI 

nistrazioni ,Comunali, Dazio Consumo,, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. V I H i T l e i r c a f u v e c c h l i » 4" V I » C a v o u r K . it4L. 
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